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in classe Una università per la tutela del mare? Libri, i contributi della Regione Lazio

UnaUniversitàdelMediterraneospecializzataintuteladelmare,apertaanchea
privati:sièdettofavorevoleaquestapropostailministrodell’AmbienteEdoRonchi
rispondendoallaCommissioneAmbientediPalazzoMadamaallarichiestadelse-
natoreVittorioParola(Sinistrademocratica)affinchéilministerodell’Ambientesi
facessepromotoredell’iniziativainsiemeaiministeridegliesteriedell’Università.

Èdiventataoperanteconlapubblicazionesull’ultimonumerodelBollettinoufficia-
ledellaRegioneLazio,ladeliberazionedellagiuntaregionalecheassegnacontri-
butiaiComuniperlafornituratotaleoparzialedeilibriditestoscolastici.Benefi-
ciaridelprovvedimentosonoglialunnidellescuoledell’obbligoedellescuoleme-
diesuperiori,appartenentiafamiglieconunaparticolaresituazioneeconomica.

L’indagine
.......................................................

La Rai fa la parte del leone nel panorama
che le nuove tecnologie offrono all’istruzione
dalle «scuole in diretta» ai corsi multimediali

SEGUE DALLA PRIMA

EGUALITARISMO
CONTRO QUALITÀ

Via satellite o via cavo?
La sfida della tv che «educa»

...................................................................................................................................................................................................................ANTONELLA MARRONE

della media europea: circa 10mila
miliardi destinati tutti a un numero
abnorme di stipendi e sottratti a ri-
cerca, attrezzature, aggiornamento
degli insegnanti in servizio e incenti-
vi per i più meritevoli. Nonostante la
situazione sopra descritta, da più
parti ricorre l’ingiustificata richiesta
di risorse aggiuntive per migliorare
la qualità della scuola, mentre il pro-
blema vero è allocare diversamente
quelle esistenti riconsiderando alla
radice modelli organizzativi, gestio-
nali e contrattuali che hanno dimo-
strato tutta la loro inadeguatezza. Di
chi è la colpa di tutto ciò? È colpa
degli insegnanti o delle cattive regole
che governano il sistema? La sensa-
zione è che gli insegnanti siano stati
lasciati soli e senza aiuti sostanziali
per affrontare le crescenti difficoltà
di una scuola pubblica per tutti. A
noi pare irresponsabile quella classe
dirigente di un paese che non sele-
ziona e non cura i propri educatori.
È evidente che per invertire le ten-
denze in atto i decisori pubblici de-
vono dar luogo a nuove regole del
gioco: dare gambe alla nuova legge
sull’Autonomia scolastica, ridisegna-
re il governo delle scuole con organi
collegiali snelli e responsabili, rico-
noscere autorità e leadership a ben
selezionati presidi-dirigenti, dare alle
scuole la responsabilità di scegliersi,
tra gli insegnanti abilitati, i più adat-
ti al progetto di istituto per confron-
tarsi poi sui risultati.

Un dato di straordinario interesse
è emerso dalla recente indagine dello
Iard sulla condizione del corpo inse-
gnante in Italia: su un campione di
7400 insegnanti, «una forte maggio-
ranza vede nella valutazione del pro-
prio operato un mezzo su cui fondare
l’opportunità di carriere differenziate
(65-70%) e la diversificazione retri-
butiva (55-60%)». La situazione è

evidentemente
matura per con-
sentire politiche
innovative: non
a caso il Gover-
no si è mosso
nella giusta dire-
zione in due oc-
casioni. La pri-
ma: il recente
contratto per il
personale scola-

stico che rompe con l’egualitarismo e
introduce valutazioni di merito per il
20% degli insegnanti. La seconda: il
recentissimo disegno di legge che
prevede la costituzione di un’agenzia
nazionale per la valutazione della
qualità dell’istruzione, cioè degli ap-
prendimenti. Ma la partita, natural-
mente, si giocherà tutta sulle corrette
modalità di applicazione di queste ri-
forme che, se gestite burocraticamen-
te, potrebbero essere svuotate di si-
gnificato innovativo.

ATTILIO OLIVA
* presidente della commissione

scuola di Confindustria

LA TV FA LA PARTE DEL LEONE NEL

PANORAMA «TECNOLOGICO» CHE SI

STA APRENDO PER LA SCUOLA. IN

PARTICOLARE È LA RAI A CONDURRE

IL GIOCO CON PROGRAMMI E INIZIA-

TIVE DI CRESCENTE SUCCESSO

C d-rom, parabole satellitari, Internet, video-
cassette: è la scuola, bellezza! O almeno
quellochesipreparaadesseredaquiaipros-

simi anni. Un insieme inestricabile di messaggi
provenienteda tutto ilmondo, in tutti imodi.E in
questonuovolookdella formazionescolastica latv
ha (e potrebbe avere sempre più, in futuro) una
grande importanza. I rapporti tra istruzione e pic-
colo schermo sono sempre stati buoni, mai turbo-
lenti, talvoltasonnacchiosi.Dalleprime, impareg-
giabili risposte del prof. Cutolo ai quesiti posti da-
gli italiani,allabuonaepazientefacciadelMaestro
Manzi, fino alla rivoluzione tecnologica di Rai
Educational dei giorni nostri, sotto e sopra i ponti
delle antenne televisive è passata unagran quanti-
tàdi«istruzione».

Quella che si chiama televisione generalista, o
meglio le tre reti generaliste della Rai (quelle che
vediamo tutti, tutti i giorni per intenderci), ha
sempreavutotraisuoiobiettiviquellidiun’educa-
zione «permanente», della divulgazione estesa a
tuttalapopolazione,atuttelefasciedietàediistru-
zione.La tv satellitare - quellapresentemasoprat-
tutto futura - può invece permettersi il «lusso»
(chiamiamolo così) di una educazione mirata, per
pubblici specifici che abbiano già raggiunto un
certogradodiconoscenzasullamateriaaffrontata.

A coprire questo territorio immenso di cono-
scenze e di possibilità educative via video c’è, in
Italia, una sola struttura: Rai Educational (attual-
mente ancora colonna militante della Direzione
TecheeServiziTematicieducativi).Unastruttura
che la televisione pubblica sta curando con parti-
colare attenzione, fiore all’occhiello in tempi di ri-
cerca della qualità, laboratorio - anche - di speri-
mentazioni enovità formali.La scommessaquali-
tativa sta avendo successo grazie ad una serie di
programmi che passano non solo sulla satellitare
maanchesullageneralista.

Come ad esempio «Un mondo a colori» (Rai-
due), «Mediamente» e «La storia siamo noi» (Rai-
tre), «Il Grillo» (Raiuno). Dal primo gennaio ad
oggi il pubblico generalista è passato dal 3 all’8%,
mentre le trasmissioni satellitari, come«Lascuola
in diretta» registrano un alto gradimento da parte
delle scuoleedegli studentichepartecipanoaque-
sta sorta di «grande assemblea permanente» che è
la trasmissione in cui vengono trattati vari argo-
menti da approfondire nel corso di due ore. «Le
scuole in diretta - dice Renato Parascandolo re-
sponsabile con Barbara Scaramucci della direzio-
ne Teche e servizi tematici - saranno presto 5000.
Oggi sonogià3500 leparabolecheabbiamoinstal-
lato.AlcuneanchenelleuniversitàdellaTerzaetà,
in carceri e in ospedali per bambini... Il progetto
nasce da unaccordo con il Ministero dellaPubbli-
ca Istruzione con cui da anni lavoriamo e con cui
abbiamoaltriprogetti inviadi sviluppo.Èlascuo-
la in questo modo a produrre tv». Oltre a «Mosai-
co» (vedi scheda), che consente agli insegnanti di

avere sempre a disposizione una mediateca forni-
tissima, la Rai in collaborazione con l’Istituto Ita-
liano per gli Studi Filosofici e con l’Istituto della
Enciclopedia Italiana, si è proposta di diffondere
la conoscenza della filosofia nel suo svolgimento
storico e nei termini vivi della cultura contempo-
ranea. Nasce su questa idea, nel 1987, l’Enciclope-
dia multimediale delle scienze filosofiche, che è
anche un laboratorio di sperimentazione di nuovi
linguaggi,nuovetecnologieemodelliorganizzati-
vi. Un’impresa titanica, come «recita» Parascan-
dolo nella presentazione del lavoro: «Un’impresa
che si regge sopra un paradosso: la cultura infatti è
l’unico bene dell’umanità che, se diviso fra tutti,
piuttosto che diminuire, poiché ciascuno ne rice-
verebbesolounaparte,diventapiùgrande,perché
molti partecipano a esso. Questa peculiarità della
cultura,chespiazzalerigideleggidelmercato,può
forsespiegareperchéquest’operasianataall’inter-
no della Rai piuttosto che in una televisione com-
merciale. La Rai prima ancora di qualunque altro
ente televisivo europeo, americano o giapponese,
ha dimostrato ancora una volta di sapere svolgere
un’insostituibile funzione etico-civile legata alla
suavocazionediserviziopubblico».

Checosacercare in tvchenonsia firmatodaRai
Educational? Ben poco. Possiamo ricordare le le-
zioninotturnedel consorzioNettuno,unnetwork

per l’università ovunque, dedicato a chi lavora, a
chi ha problemi per muoversi.Tra i soci fondatori
il Politecnico di Milano, il Politecnico di Torino,
l’UniversitàdiNapoli«FedericoII», laRai,laCon-

findustria, l’Iri e la Telecom Italia. L’istruzione a
distanza telematica praticata dal Nettuno trasferi-
sce i contenuti attraverso strumenti telematici in-
terattivi: tv satellitare, televisionepubblica, Inter-
net, banche dati interattive, Videoconferenza
(Isdn), computer-conferenza, e-mail, telefono.Fi-
no ad oggi, sonostati realizzati più di240 corsiper
untotaledioltre12.000oredivideo.Aquestesiag-
giungono: libridi testo,softwaremultimediali,di-
spense a stampa e siti didattici per le esercitazioni
pratiche e le esercitazioni in rete su Internet colle-
gateaicorsivideo.Idocentiuniversitarisono2000
suddivisi tra professori esaminatori e tutori, sele-
zionatipercooptazione inbaseallequalità scienti-
fiche e accademiche riconosciute anche a livello
internazionale. Gli studenti regolarmente iscritti
sono circa 6.000, ma gli utenti dei corsi Nettuno
trasmessi da Raidue e dal canale satellitare Rai
Nettuno Sat raggiungono cifre molto elevate. Al-
cuni corsi sono seguiti da più di 800.000 persone e
numerose aziende, singoli cittadini e Istituti Sco-
lastici e Universitari hanno acquistato videocas-
sette edaltromaterialedidattico.Icorsihannodu-
rata triennale, e vengono riconosciuti ai fini del
proseguimento per il conseguimento della laurea
strettamente affine. Al compimento degli studi
viene acquisito il titolodi «Diplomato»con la spe-
cificazionedeldiplomaconseguito.
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Un «Mosaico»
per insegnanti

Ma il programma che rende meglio l’idea di cosa pos-
sa diventare una scuola a «tecnologie integrate» è
«Mosaico» (www.mosaico. rai.it) che sfrutta l’intera-
zione di Internet, televisione satellitare, giornale e vi-
deoregistratore. Su Internet è pubblicato un catalogo di
circa 4000 titoli, ordinati in 27 materie, corrispondenti a
«unità didattica audiovisive». I titoli sono accessibili,
grazie ad un motore di ricerca, per materia d’insegna-
mento, fasce d’età e parole-chiave. L’insegnante ri-
chiede le «unità audiovisive» per posta elettronica. Nei
giorni successivi Rai Educational manda in onda, sul
canale tematico Raisat 3, i materiali richiesti nel pro-
gramma quotidiano «Mosaico» in onda dal lunedì al
venerdì dalle 10 alle 13 e in replica dalle 18 alle 21.

N U O V O C O N T R A T T O............................................................

Giorni di ferie, ora la responsabilità è del docente

I n merito al quesito da voi posto nella lette-
ra che ci inviate, l’art. 49 lett. c del con-
tratto scuola del 26 maggio 1999, ha rifor-

mulato il comma 2 dell’art. 21 del contratto
1995.

La sostanza della modifica conciste nel fatto
che non c’è più il «particolari» in riferimento ai
motivi personali o familiari alla base della ri-

chiesta dei 3 giorni di per-
messo retribuiti (più 6 di fe-
rie fruibili allo stesso scopo
durante l’arco dell’anno sco-

lastico) e che gli stessi sono semplicemente docu-
mentati, anche al rientro, o autocertificati.

La richiesta di permesso quindi non va più
«debitamente» certificata, come invece succede-
va nella vecchia dizione.

In pratica, in base al nuovo testo (e nell’in-
tento dei contraenti e cioè dei sindacati ed
Aran) sono scomparsi due elementi di conten-
zioso e di disparità di comportamento in quan-
to presupponevano una valutazione soggettiva
ed una conseguente responsabilità da parte di
ogni singolo dirigente scolastico.

Con il nuovo testo, al contrario, è l’inse-
gnante stesso che si assume tutta la responsabi-
lità della motivazione (che comunque ci deve
essere, e su questo ha ragione la vostra preside,
e deve essere documentata, anche al rientro ed
anche con autocertificazione) davanti anche
agli organi di controllo, se richiesto.

Questa responsabilità non è più quindi del
dirigente scolastico, che non valuta più nulla.

Le classi non devono rimanere senza inse-
gnante perché si procede in base alle norme vi-
genti, come in caso di assenza per malattia. In-
fatti se i 6 giorni di ferie sono richiesti come
permesso, in aggiunta ai 3 previsti a questo sco-
po, non vanno rispettate le condizioni previste
dal contratto per le ferie durante l’anno e cioè
l’assenza di oneri aggiuntivi per l’amministra-
zione, come condizione per concederle.

Quindi si può ricorrere, se necessario, anche
al supplente.

Con questa modifica delle vecchia norma
contrattuale, si sono in questo modo superate
sia le situazioni di disparità sia le imbarazzan-
ti assunzioni di responsabilità da parte del sin-
golo dirigente scolastico.

http://www.cgilscuola.it
CGIL Scuola

mail@cgilscuola.it

Ilettoripossonoinviaredomandeperque-
stioni inerenti il loro lavoroall’internodel
mondo della scuola inviando un messag-
gioe-mail allaCgil Scuolaoppure all’indi-
rizzo elettronico di «Scuola & Formazio-
ne»: provvederà la stessa redazione a «gi-
rarlo»agliesperti

■
Nella nostra scuola ci siamo trovati a discutere con la nostra preside, in merito alla
fruibilità dei 6 giorni di ferie come docenti, se chiesti come permessi.

Noi sosteniamo che con il nuovo contratto sia sufficiente la semplice richiesta
per fruirne. Ma la preside, dal canto suo, sostiene che serve la documentazione e
che comunque compete a lei la valutazione se concederli o meno.

Chi ha ragione?
In ogni caso, se concessi, come si procede per la sostituzione degli insegnanti in

permesso?
Insegnanti di una

Scuola media di Terni

LETTERE
DAL PROF


